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7. Convivenza more uxorto del coniuge beneficiario dell'assegno. - 8. Revoca
dell'assegnazione clella casa familiare. - 9. Nuove nozze clel coniuge benefi-
ciario. - 10. Peggioramento delle condizioni economiche: scelte personali del
coniuge. - 10.1. Segue. lnsorgenza ed aggravamento di una patologia. - 1O.2.
Segue. Licenziamento. - 10.3. Segue. Dimissioni. - 10.4. Segue. Pensiona-
mento. - 1O.5. Segue. Contrazione dei guadagni (rinvio). - 10.6.5e9:ue. Ces-
sazione clell'attività commerciale. - 1O.7. Segue. Cessazione dell'elargizione ;
parentale. - 10.8. Segue. Fallimenti societari del coniuge. - 11. Miglioramenti i
economici clei coniugi. - 11.1, Segnre. Attività di lavoro suborclinato. - 11,2.
Segue. Percezione del t.f.r. (o del t.f.s.). - 11.3. Segue. Attività professionale. - 

'

77.4. Segue. Carriera unÌversitaria. - 11.5. Segue. Carriera politica. - 11.6, Se-'
gue. Stabile convivenza con figli ecl affini. - 11.7.Segrue. Indipendenza eco-
nomica dei figli maggiorenni. - 12. Moclalità di versamento dell'arsegno di man-
tenimento: ordine cli pagamento cliretto, - 13. Mantenimento cliretto. - 14.
Regime di affidamento clei figli. - 14.1. Segue. L'individuazione clel genitore
collocatario e la permanenza del minore presso ciascun genitore. - 14.2. Se-
gue. ll contenuto clell'affidamento esclusivo- 15. Comportamenti gravemen-
te inadempienti, pregiuclizievoli per i figli e ostacolanti le modalità ctell'affi-
damento (art. 709-ferc.p.c). ;

' 
L'aw. Rita Ielasi ha collaborato alla redazione dei seguenti paragrafi: 4. Aumento del costo

della uita;7. Conuiuenza moreuxorio del coniuge beneficiaio dell'assegno;9. Nuoue nozze del
coniuee b.mertciaio; 10.2. Segue. Licenrianento; 103. Segue. Dimissioni; 10.4. Segue. Pensio-
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160 Capitolo Secondo

Nuovl onerl famlllarl ',- 
l.

Un fatto nuovo potenzialmente idoneo ad integrare un giustificato motivo
soprawenuto, rispetto alla sentenza di separazione e divorzio (or,rrero agli ac-
cordi di separazione omologati), è costituito dallaformazione di una nuiunfa-
miglia da parte del coniuge obbligato al pagamento dell'assegno di manteni-
mento in favore dell'altro coniuge e dei figli, owero dal semplice fatto della
nascita di un ulteriore figlio, generato dalla successiva unione con un nuovo
púrtner,

Secondo un risalente orientamento della Suprema Corte:
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La formazione di una nuova famiglia non legittima di per sé una diminuzione clel con-
tributo per il mantenimento clei figli nati in precedenza, in quanto costituisce espressione di una
scelta e non di una necessità e lascia inalterata la consistenza degli obblighi nei confronti della
prole

(C-ass. 22 novembre Z0OO, n. 15065, in Farn. e clír., Z@1, 1,34, con nota critica di G. DE MARzo,
ManEnimen-to clei frgli nati cla precedente matrtmonio e rilevanza della costituzlone cli una nuo-
va famÍglìal'.

Taleindirizzo interpretativo, già oggerto di critiche in dottrinar, non corri-
sponde più alle conclusioni cui è giunta la giurisprudenza dilegittimità riguardo
alla problematicain esame, secondo cui

' 
Nello stesso senso, nella giurisprudenza di merito, si veda Trib. Bari J0 ottobre 2006, n.2681,

inedita, secondo ct:j: <<il nuouo douere di solidnrietà coniugale grauante sul mnuenuto non h esime
certo da quello uerso la faniglia originaria, specie da quello deriuante dal rapporto d.i filiaziono>.

t Si veda, con riferimento alla nascita di un figlio generato dalla successiva unione, B. DE
FII-IPPIS, Trattato breue di diritto di faniglia,Padova,2002, 486, secondo cui: <<sembra frutto
di anticbe concezioni colpeuoliste della separazione e del diuorzio prescindere, nel caso di così
rileuanti modifiche della condizione di una delle parti, da un equilibrato esame della conplessi-
ua situazione, dìsuiminando il nuouo nato sulla base del dato formale della priorità del prece-
dente diritto e non del dato sostanziale delle possibilità conoete del genitore e di un'eq-ua di-
stribuzione di quanto può trarsi da esse, sulla base dei bisogni di ciascun fruitore di un id.entico
diritto al mantenimento>>.
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devono essere sicuramente tutelati i rapporti all'interno clella nuova famiglia

(cass. 1 7 luglio 2@9, n. 16789, in Fam. e clir., zo7o, 7 , 7ol, con nota cli E. Rnvot, Assegno dÍ
divorzio: natura e criteri di cleterminazione\.

Espressione di tale esigenza è I'orientamento giurisprudenziale che, in tema di
revisione delle condizioni di divorzio, ha tenuto conto dell'in cidenza della costi-
tuzione del nuovo nucleo familiare sull'importo dell'assegno dovuto all'ex coniu-
ge, enunciando il principio di diritto in base al quale:
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Ove, a sostegno clella richiesta cli revisione nel senso della diminuzione o della sop-
pressione clell'assegno di clivorzio, siano allegati soprawenuti oneri familiari clell'obbligato
(derivanti, nella specie, clalla nascita cli clue figli, generati clalla successiva unione), il GiuclÌce
deve verificare se cletta soprawenienza determini un effiettivo clepauperamento clelle sue so-
stanze, facenclo carico all'istante - in vista cli una rinnovata valutazione comparativa clella si-
tuazione clelle parti - di offrire un esauriente quadro in ordine alle proprie condizioni econo-
mico-patrimoniali

(Cass. 23 agosto 2006, n. 18367, in Giust. civ., 2@7 , \ 2aO7 , con nota cli C. GrcLroTn, Revisio-
ne dell'assegno post-matrimoniale <mezzi acleguatir e conclizionÍ patrimoniali clegli ex co-
niugi)'.

Analogo principio è stato affermato dai Giudici di legirtimità anche in rema
di revisione del contributo di mantenimento per i figli, consideraro che

' 
In senso conforme, Cass. l0 novembre 2007 , n.250L0, n uuw.ffidamentocondiuiso.it. Cft.,

inoltre, Cass. 14 febbraio 2007, n. 3340, in motiv., inedita, che ha confermaro la pronuncia di
merito che aveva ridotto la misura dell'assegno fissato dal Giudice del divorzio in favore dell'ex
coniuge in considerazione dei maggiori oneri patrimoniali gravanti sull'ex marito per effetto del
nuovo vincolo assunto (matrimonio contratto con una donna che era iscritta nelle liste di disoc-
cupazione ed era priva di redditi) e della conseguenre alterazione dell'equilibrio economico sus-
sistente tra le parti al momento della pronuncia di divorzio.
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i soprawenuti, giustificati motiù a sostegno della richiesta di revisione clelle conclizioni patrimoniali
clel divorzio possono riguarclare anche i nuovi oneri familiari clell'obbligato, clerivanti clalla nascita
cli un figlio, generato clalla successiva unione, sempre che cletta insorgenza, consiclerate tutte le
circostanze clel caso concreto, abbia cleterminato un reale ecl effettivo depauperamento clelle so-
stanze o della capacità patúmoniale clell'obbligato stesso, apprezzato all'esito di una rinnovata va-
lutazione comparativa della situazione delle parti. In ogni caso, a tal fine occorre tenere conto che,
per un verso, il nuovo clovere di mantenimento dell'obbligato va valutato anche alla stregua clelle
potenzialità economiche della nuova famiglia in cui il bambino è stato generato, e quincli avendo
riguarclo pure alla condizione dell'altro genitore. Là dove, poi, venga in gioco la misura dell'asse-
gno cli mantenimento per i ffgli, il nuovo impegno familiare non può costituire ragione per un al-
lentamento delle responsabilita genitoriali verso costoro, in quanto la soddisfazione clei cliritti eco-
nomici dei figli non può essere cleteriore nella crisi clella famiglia, rispetto a quarìto awiene nella
famiglia unita: sicché, ove il contributo di mantenimento originariamente fissato clal Giuclice clel
clivorzio sia stato cleterminato in un importo adeguato alle necessità ctei figli, ma inferiore all'esbor-
so che la capacità economica clell'obbligato avrebbe consentito, la richiesta ricluzione non puÒ es-
sere clisposta, a meno che il contúbuto, così come in prececlenza fissato, non trovi più capienza (e
ciÒ a causa dei doveri derivanti clal motivo soprawenuto) nella capacità economica clell'obbligato
stesso, apprezzata anche alla luce clell'apporto clel nuovo pzrtner

(Cass. 24 gennaio 2008, n. 1595, in www.afrdamentocondiviso.itj.

Allo stesso modo,la Suprema Corte, in rema di quantificazione dell'assegno
di mantenimento a favore del coniuge ex aît. 156 c.c., ha cassato la pronuncia
di merito per aver omesso di valutare le circostanze prospettate dal marito ob-
bligato come incidenti sulle proprie condizioni economiche,
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ecl in particolare, il suo obbligo cli mantenimento, Ìn misura consona al proprio tenore cli vita, cli
clue figli nati dalla nuova relazione (sul punto Cass. n. 6O17 /2QQ1)

(Cass. 4 aprife 2OO2, n. 48OO, in Rep. Foro it, 2OO3, voce Separazione di coniugi, n.81).

Taleindinzzo interpretativo, che può definirsi, otamai, consolidato, merita
piena condivisione, in quanto valoúzza e tutela due principi fondamentali con-
tenuti nella Carta costituzionale, e precisamente:

a) il principio di eguaglianza, previsto nell'art. 3 Cost., che garantisce un pari
trattamento economico ai figli naturali rispetto a quelli legittimi, tenuto conto che
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irgli hanno tutti uguali cliritti sicché è onere clei genitori proweclere al loro mantenimento. DaciÒ consegue che il Giudice chiamato a determinaÀ I'assegno cli mantenimento clovuto per i figlinati in costanza cli matrimonio deve consiclerare che clal patrimonio clel genitore onerato clevecletrarsi quanto necessario per il mantenimento ctel figlio naturale
(cass. 16 maggio 20o5, n, 10197, in Foro it., Rep., z@S,voce seprazione dei coniugi, n. 14) 5.

Ai fini clella quantificazione clell'assegno cli clivorzio, I'inciclenza sulle clisponibilità eco-nomiche dell'ex marito degli oneri per il mantènimento cli clue figlie minori, nate clal rapporto cli
convivenza con la sua nuova compagna, assume un rilievo clecisivo in orcline alla ricostruzione
clella situazione economica delle parti

(Cass. 3O novembre 2OO7, n. 25019, in www.afrclamentoancliuiso.iòz

_ó)_ il principio di libera espressione della dignità umana, conrenuro nell'an,
2 della medesima carta costitu zionale, tenuto conto che la scelta del coniuge di
costituire una nuova famiglia, 

19n golo è pienamente legittima, ma è anche ópli-
cazione di quei diritti inviolabili di libertà dell'uomo < nelle fornazioni sociali
oue si suolge la sua personalitàrr', con la conseguenza che,
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allorquando il coniuge divorziato si sia frcrmato una nuova famiglia, nei cui confronti è pur sempre
Iegato cla impegnÌ riconosciuti dalla legge, oc@re temperare là misura cìell'assegno cli clivorzjo a
favore deí membri della prima famiglia nei limiti in cui, questo îemperamento, non si risolva in unasituazione deteriore úspetto a quella goduta clai componenti clella seconcla famiglia
(Cass. 12 ottofrre 2O06, n.21919, in www.afficlamentoconcfivìso.ìò|.

t 
In senro conforme, Cass. 16 dicembre 2005 , n.27g79,inedita.

u 
Si veda, in chiave sistematica, cass. 11 matzo 2006, n. 5j7g,cit., che ha tutelato la scelta di

uno dei coniugi di limitare il proprio impegno lavorativo.
t 

In senso conforme, cass.26novembre 200g, n. 2g21g, inedita. In al6a occasione, la su-
prema Corte ha confermato la pronuncia di merito che, malgrado l'accertaro squiiibrio tra le
posizioni economiche dei due coniugi, aveva iimitato l'importó de['assegno di mantenimento a
favore del coniuge debole alla misura già stabilira dal tribinale: <in qua'nto roir;arrnrn,,equa e


